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In continuità con le modalità di rendicontazione sociale adottate lo scorso anno, anche per 
l’esercizio 2025 la cooperativa sociale COSEP si è avvalsa per la redazione del presente Bilancio 
sociale del metodo ImpACT realizzato dall’istituto di ricerca Euricse di Trento e promosso in 
collaborazione con organismi di secondo livello nella provincia autonoma di Trento, in Friuli Venezia 
Giulia, ma anche a livello nazionale. Si tratta quindi di uno strumento condiviso con molte altre 
cooperative sociali, trasparente, validato e comparabile che si permette di comunicare all’esterno 
in modo sintetico ma efficace, scientifico ma chiaro, i principali esiti dell’attività realizzata nell’anno. 

Metodologicamente, il modello risponde alla Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, art.7 comma 
d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali (e quindi alle cooperative 
sociali) di redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, ma stabilisce anche generici 
obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché una valutazione dell’impatto sociale 
prodotto, dove “Per valutazione dell’impatto sociale si intende la valutazione qualitativa e 
quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti delle attività svolte sulla comunità di 
riferimento rispetto all’obiettivo individuato” (art.7 comma 3). Il metodo ImpACT incentiva alla 
progressiva estensione della rendicontazione sociale a dimensioni di impatto sociale, includendo 
nel Bilancio sociale specifici indicatori quantitativi e qualitativi delle ricadute e dell’impatto generato 
sul tessuto sociale di riferimento. Un processo articolato, dunque, ma che si vuole condividere nella 
convinzione che sia utile per fare emergere le specificità della cooperativa sociale con dati ricchi e 
che identifichino in vario modo le diverse dimensioni dell’azione, quella imprenditoriale e 
quantitativa e quella sociale e qualitativa, valutate come risultato immediato e di breve nei prodotti 
e servizi offerti e come risultato di lungo periodo nelle varie azioni sociali e politiche a favore del 
territorio e degli stakeholder. 

Il metodo è poi sufficientemente standardizzato, e quindi la presentazione che seguirà rispetta 
volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici proposti dal modello 
ImpACT. Ciò permette agli interlocutori della cooperativa di disporre di un metodo teorico e visivo 
per approcciarsi al tema della rendicontazione e valutazione unico per tutte le imprese che seguono 
la valutazione con ImpACT e in conclusione permette di confrontare dimensioni e risultati raggiunti 
con ad esempio benchmark di territorio. È in tal senso che il presente bilancio sociale punta a 
rispettare tutti i principi proposti dalle linee guida nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti 
di Terzo settore): rilevanza delle informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui 
l’organizzazione si relaziona, trasparenza, neutralità, competenza di periodo (con riferimento 
prioritario all’esercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi di trend o di impatto di medio 
periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del territorio, chiarezza (pur 
usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità dati i processi di rilevazione seguiti 
con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle terze parti per le parti di bilancio sociale 
relative alle percezioni su politiche e azioni. Sotto quest’ultimo profilo, il metodo accoglie l’invito a 
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“favorire processi partecipativi interni ed esterni all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle 
politiche organizzative e sulle dimensioni più qualitative il metodo ha richiesto di organizzare un 
Gruppo di lavoro, per la cooperativa composto da un gruppo eterogeneo di portatori di interesse, 
e nello specifico da lavoratori ordinari. In questo modo, sulla base di chiari indicatori ci si 
interrogherà sui risultati raggiunti e su eventuali elementi di miglioramento o cambiamento nei 
processi e negli esiti. 

Si osserva ancora, il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre -con alcuni approfondimenti 
di merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle stesse Linee guida- la 
struttura di bilancio sociale ancora prevista dalle Linee guida nazionali, articolando la riflessione su 
Metodologia adottata, Informazioni generali sull’ente, Struttura di governo e amministrazione, 
Persone che operano per l’ente, Obiettivi e attività, Situazione economico-finanziaria, Altre 
informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole portare la riflessione non solo sulle ricadute oggettive 
dell’anno, ma anche su elementi qualitativi del modo in cui la cooperativa ha agito e dei risultati che 
essa ha raggiunto, cercando di guardare anche agli impatti eterogenei, a ricadute che non vanno 
intese solo nel breve periodo, nell’anno di riferimento del presente bilancio sociale, ma nel loro 
valore di cambiamento e di prospettiva di lungo periodo. 

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che la cooperativa sociale vuole essere rappresentata e 
rendicontata alla collettività nelle pagine seguenti. 
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COSEP è una cooperativa sociale di tipo plurimo (A+B) e come tale ha lo scopo di perseguire 
l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini 
attraverso la produzione di interventi e servizi sociali, prestazioni socio-sanitarie, servizi educativi alla 
prima infanzia (0-6 anni), formazione extra-scolastica finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della 
povertà educativa, attività culturali ed artistiche con finalità ricreativa, servizi finalizzati 
all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone svantaggiate, 
alloggio sociale, agricoltura sociale e accoglienza umanitaria e integrazione sociale migranti e 
attraverso l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 

Carta di identità della cooperativa 

Nome dell'ente COSEP 

Forma giuridica cooperativa sociale di tipo plurimo (A+B) 

Codice Fiscale/P. Iva 01900860287 

Sede Legale Via Madonna della Salute 89, Padova 

Altre Sedi 

Via Cardan, 8 (Condominio Oves II), Padova 
Via Norma Cossetto 25, Padova 

via Cafasso 14, Padova 
Via Madonna della Salute, 87, Padova 

Via Ansuino da Forlì, 5 piano 3, Padova 
Via Bernardi 30, Padova 

Via Berti 26 int. 4, Padova 
Via Marco Lando 6, Padova 

Viale Roma 32, Battaglia Terme 
Piazza Accademia 28, Bovolenta 

Via Granze Sud 41, Padova 
Via della Paglia, 21, Padova 

Via S. Vincenzo, 4, Marano Vicentino 
Via del Bersagliere, 4, Dueville 

Via Montecchia, 24, Selvazzano Dentro (PD) 
Via E. Fermi, 5, Arzergrande 

Via Mastellaro, 2, Piove di Sacco (PD) 
Borgo G. Aleandro, 25, Motta di Livenza 

Via del Torresino, 4, Padova 
Via Cardan, 8, (Condominio Oves II), Padova 

Via Norma Cossetto, 25, Padova 
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Viale Roma, 25, Padova 
Piazza Accademia, 28, Bovolenta 

Via Cafasso, 14, Padova 
Via Madonna della Salute, 87, Padova 

Via Ansuino da Forlì, 5, piano 3, Padova 
Via Bernardi, 30, Padova 
Via Berti 26 int. 4, Padova 

Via Marco Lando, 6, Padova 
Via Miretto 5 Cond. Aurora, Padova 

Via Vito Volterra, 10 (Condominio Venda), 
Padova 

Via Roma 43, Villanova di Camposampiero 
Via delle Casermette, 109/D, int. 1, Vicenza 
Via delle Casermette, 109/D, int. 2, Vicenza 

Via G. Cederle, 10, int. 1, Vicenza 
Via Garibaldi 16, Cornedo Vicentino 

Contrà Corpus Domini 40, int 1, Vicenza 
Contrà corpus domini 40 int.9, Vicenza 
Contrà della Fascina, 13, int. 1, Vicenza 
Contrà della Fascina, 13, int. 2, Vicenza 
Contrà della Fascina, 13, int. 3, Vicenza 
Contrà della Fascina, 13, int. 4, Vicenza 

Strada del Tormeno, 188, Vicenza 
Via Cederle 12, Vicenza 

Viale Battaglione Val Leogra, 44/A, int. 1, 
Vicenza 

Tutte le sedi di accoglienza nel Comune, 
Vicenza 

Via Eremitano, 4/6, Padova 
Via Maroncelli, 73, Padova 
Via Valli, Casalserugo (PD) 

Passaggio Martiri delle Foibe, Ponte di 
Brenta Padova 

Via S. Giovanni da Verdara, 56, Padova 
Via Cederle, 8, Padova 

Via G. Matteotti, 27, Padova 
Via Giustizia, 21, Mestre 

Via Giacomo Matteotti, 27, Padova 
Via Croce Rossa, 40, Portogruaro 

Via Ortiz 8/2, Jesolo 
Via Tirreno, 11, Jesolo 

Via Vendramini, 28, Padova 
Via del Carso, 37, Vicenza 
Via dal Pozzo, 2, Vicenza 

Via Cederle, 10/2, Vicenza 
Via Delle Molle, 2, Padova 
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Via Madonna della Salute, 89, Padova 
Via Cederle, 14, Vicenza 

 

Nello specifico, la cooperativa sociale progetta ed eroga servizi socio-educativi e assistenziali rivolti 
a persone in condizione di fragilità, disagio sociale o vulnerabilità, articolati in quattro aree di 
intervento principali.  

Nell’Area Minori: 

• gestisce asili nido e servizi per la prima infanzia in convenzione con Comuni del Veneto, 
offrendo educazione alla fascia 0-3 anni; 

• realizza servizi educativi extrascolastici come doposcuola, ludoteche e centri estivi; 
• coordina e guida partenariati complessi per il contrasto alla povertà educativa di bambini e 

adolescenti, anche attraverso progetti finanziati da imprese sociali come Con i Bambini e da 
fondi pubblici europei e nazionali.  

Nell’Area Inclusione:  

• gestisce strutture di accoglienza notturna e diurna per persone senza dimora (tra cui l’Asilo 
Notturno di Padova attivo dal 1984), servizi di pronto intervento sociale, percorsi di 
mediazione abitativa e progetti di housing first/led per favorire l’autonomia abitativa. 

• Promuove attività occupazionali e laboratoriali (orticoltura biologica, sartoria, artigianato) per 
il reinserimento socio-lavorativo di adulti in situazione di marginalità.  

Nell’Area Accoglienza: 

• gestisce Centri di Accoglienza Straordinaria (CAS) per richiedenti asilo e rifugiati, inclusi 
minori stranieri non accompagnati, in accordo con le Prefetture di Padova e Vicenza e 
nell’ambito del sistema SAI, offrendo supporto educativo, psicologico e di orientamento ai 
servizi del territorio.  

Nell’Area Promozione della Salute: 

• gestisce unità di strada e servizi di drop-in per la riduzione del danno rivolti a persone con 
dipendenze da sostanze; 

• promuove il benessere psicologico di giovani attraverso sportelli di supporto individuale, 
interventi nelle scuole e formazione; 

• coordina progetti di prevenzione e sensibilizzazione nelle comunità locali.  Il Centro Clinico 
Pedagogico “Colibrì”, emanazione della cooperativa, offre inoltre servizi clinici, psicologici 
e pedagogici integrati per bambini, adolescenti, adulti, famiglie e organizzazioni. 

Guardando al ramo B dell’attività, la cooperativa sociale realizza funzioni di inserimento lavorativo 
attraverso progetti e attività che combinano il supporto educativo e psicologico con l’educazione al 
lavoro e l’accompagnamento verso l’autonomia occupazionale, rivolti a persone adulte in situazione 
di marginalità sociale, disagio abitativo o fragilità.  
Nel settore dell’agricoltura biologica e orticoltura sociale, la cooperativa gestisce il progetto 
“Cosepbio”, attivo dal 2007 su un terreno di circa 14.000 mq, nel quale persone in carico al progetto 
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ADO (Attività Diurne Occupazionali) svolgono attività di coltivazione biologica con la supervisione 
di un tutor, sviluppando competenze lavorative e abitudini produttive.  
Nel settore delle attività diurne occupazionali e laboratoriali, la cooperativa realizza percorsi 
personalizzati di educazione al lavoro nell’ambito del progetto ADO, attivo sia a Padova che in 
precedenza a Vicenza, che includono gruppi di auto-mutuo aiuto, sostegno psicologico e attività di 
sartoria e riciclo creativo.  
Nell’ambito del progetto “Mettendo tutto in comune”, finanziato dalla Chiesa Valdese, sono stati 
realizzati laboratori di artigianato sociale per la produzione di candele, idrolati e oli essenziali, rivolti 
a persone in situazione di marginalità.  
Nel settore dei servizi alla persona e del lavoro di cura, la cooperativa ha realizzato progetti specifici 
di inserimento lavorativo per giovani NEET e persone migranti, tra cui il progetto “Araqua, Aralà” 
(2020-2021), promosso con la Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, con l’obiettivo di 
favorire l’accesso al mercato del lavoro attraverso la formazione professionale e l’accompagnamento 
orientativo in partnership con organismi di formazione.  
Nel settore delle politiche attive per il lavoro, la cooperativa partecipa al progetto PASSI e PASSI 
Plus (DGR 425), attivo dal 2024 in collaborazione con ENAIP Padova, che prevede percorsi di 
orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo per persone in condizione di 
svantaggio. 

Gli illustrati servizi corrispondono fedelmente alle attività previste statutariamente, considerando 
infatti che lo Statuto prevede testualmente che la cooperativa sociale si occupi Lo Statuto della 
cooperativa sociale prevede che essa si occupi di servizi di tipo A, rientranti nei settori sanitario, 
socioeducativo ed educativo, e di tipo B, promuovendo l’occupazione di persone svantaggiate in 
ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari (Art. 5 – Oggetto).  

Con riferimento ai servizi di tipo A (socio-assistenziali, educativi e sanitari), lo Statuto prevede: 

• la progettazione e gestione di servizi per l’infanzia, asili nido, nidi integrati e poli per 
l’infanzia; 

• la gestione di servizi di animazione, educazione sociale nel territorio, accompagnamento e 
affiancamento sociale con finalità di prevenzione del disagio e della marginalità; 

• la realizzazione di progetti per il contrasto alle povertà educative e di attività didattico-
formative rivolte alle scuole di ogni ordine e grado; 

• servizi di assistenza domiciliare rivolti a soggetti anziani, disabili, psichiatrici, minori e nuclei 
familiari in situazioni di disagio; 

• la gestione e l’erogazione di multiservizi socio-assistenziali, educativi, informativi e di 
orientamento; 

• il sostegno psico-pedagogico, didattico ed educativo; 
• attività contro la violenza sulle donne e gestione di strutture di accoglienza per donne vittime 

di violenza; 
• servizi socio-assistenziali, sanitari e residenziali rivolti a persone con problematiche alcol-

droga correlate e altre forme di dipendenza; 
• attività laboratoriali di agricoltura sociale finalizzate all’inclusione di soggetti fragili; 
• la promozione e gestione di co-housing e interventi di accompagnamento all’abitare, inclusi 

modelli di housing first e housing led, rivolti a soggetti fragili; 
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• la progettazione e gestione di servizi in strutture residenziali, semiresidenziali e speciali quali 
centri di accoglienza, comunità alloggio, comunità terapeutiche, appartamenti protetti, 
centri sociali giovanili e strutture per minori non accompagnati; 

• attività di inserimento lavorativo finalizzate a promuovere tirocini di inserimento, 
reinserimento, formazione e orientamento, con tutoraggio individuale in collaborazione con 
enti pubblici e privati; 

• attività di mediazione sociale, culturale e dei conflitti; 
• promozione dell’invecchiamento attivo; 
• prestazioni di supporto psicologico, psicoterapia, psicomotricità e logopedia; 
• organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento professionale; 
• valutazione dell’impatto sociale e ricerca in ambiti socio-assistenziali ed educativi. Con 

riferimento alle attività di tipo B, finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate 
ai sensi dell’art. 4 della Legge 381/1991, lo Statuto prevede: 

• gestione di servizi di pulizie e igienizzazione di ambienti pubblici e privati; 
• disinfezione, derattizzazione e sanificazione degli ambienti; 
• servizi di piccola manutenzione e tinteggiatura; 
• facchinaggio, traslochi e sgomberi; 
• progettazione e realizzazione di servizi di magazzinaggio e logistica; 
• gestione di servizi alberghieri e di ristorazione; 
• manutenzione di aree verdi e agricoltura sociale; 
• gestione di servizi artistico-culturali e turistici; 
• gestione di attività agricola e agrituristica; 
• servizi di protezione e cura degli animali. Lo Statuto precisa infine che i servizi di tipo A e B 

sono svolti in forma correlata, con il necessario collegamento funzionale tra le medesime 
attività, e che l’organizzazione amministrativa è strutturata in modo da consentire la netta 
separazione delle gestioni relative ai due tipi di attività, ai fini della corretta applicazione 
delle agevolazioni previste dalla normativa vigente. 

L’attuale offerta ed aree di intervento sono frutto di motivazioni pro-sociali presenti fin dalla nascita 
della cooperativa. La cooperativa sociale COSEP nasce nel 1984 e viene inizialmente fondata La 
cooperativa sociale viene inizialmente fondata a Padova da un gruppo di operatori sociali e 
professionisti del settore educativo e assistenziale, animati dalla volontà di rispondere in forma 
organizzata e mutualistica alle crescenti esigenze di disagio sociale presenti nel territorio padovano: 

•dalla marginalità adulta e dalla condizione delle persone senza dimora, alle necessità di supporto 
educativo e domiciliare rivolto a minori e famiglie in difficoltà, fino alle problematiche legate 
all’esclusione sociale di soggetti vulnerabili. Fin dalle origini, la cooperativa si caratterizza per un 
approccio radicato nel territorio e orientato alla prossimità, sviluppando convenzioni con il Comune 
di Padova e con altri enti locali del padovano per la gestione di servizi di assistenza domiciliare, 
animazione di comunità e supporto educativo a minori. Negli anni Novanta, il perimetro di 
intervento si allarga progressivamente: 

•la cooperativa assume la gestione dell’Asilo Notturno di Padova — servizio che diventerà uno dei 
suoi punti di riferimento identitari più duraturi — e avvia progetti innovativi rivolti a persone senza 
dimora, a nuclei familiari in condizione di disagio abitativo e a comunità locali attraverso approcci di 
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sviluppo di comunità e animazione di strada. Nel corso degli anni Duemila, COSEP consolida la 
propria presenza nel settore dei servizi per la prima infanzia, avviando la gestione di asili nido 
comunali in convenzione con diversi Comuni del Veneto, e amplia il proprio raggio d’azione oltre la 
provincia di Padova, estendendo le proprie attività alle province di Vicenza, Venezia e Rovigo. In 
questo stesso periodo, la cooperativa struttura e formalizza il proprio sistema di qualità, ottenendo 
nel 2002 la certificazione UNI EN ISO 9001 e nel 2006 la certificazione UNI 11034 per i servizi per 
l’infanzia, consolidando così una riconosciuta affidabilità gestionale sul territorio regionale. Gli anni 
Dieci segnano un ulteriore ampliamento verso i temi dell’accoglienza di persone migranti e 
richiedenti asilo, con la gestione di Centri di Accoglienza Straordinaria per conto delle Prefetture di 
Padova e Vicenza, e verso approcci innovativi all’abitare sociale come l’Housing First e l’Housing 
Led, sviluppati in rete con l’Università di Padova e con altri soggetti del privato sociale. Nel 2020 
nasce il Centro Clinico Pedagogico “Colibrì”, espressione della crescente attenzione della 
cooperativa verso il benessere psicologico e pedagogico, che segna l’avvio di una nuova fase di 
integrazione tra competenze cliniche, educative e sociali. Nel dicembre 2022, l’assemblea dei soci 
approva un nuovo statuto sociale che aggiorna e amplia formalmente l’oggetto sociale, 
riconoscendo la natura plurale della cooperativa come soggetto di tipo A e di tipo B e prorogando 
la durata societaria fino al 2080. Oggi COSEP è una realtà consolidata del terzo settore veneto, con 
oltre quarant’anni di storia, riconosciuta per la capacità di tenere insieme innovazione sociale, 
radicamento territoriale e rigore gestionale, e impegnata a costruire — secondo la propria identità 
espressa nel motto “Con noi sei a casa” — comunità accoglienti e inclusive attraverso una rete di 
servizi e progetti che si estende su tutto il territorio regionale. 

Una storia che si rinnova nella definizione specifica degli obiettivi organizzativi e nella mission che 
la cooperativa si è data. COSEP si impegna a promuovere l’inclusione sociale e il benessere delle 
persone, con particolare attenzione a coloro che si trovano in situazioni di vulnerabilità. La 
cooperativa opera attraverso una rete integrata di servizi educativi, sociali e sanitari, progettati per 
rispondere ai bisogni emergenti delle comunità locali, secondo il principio che orienta ogni 
intervento: 

•“Con noi sei a casa”. Le priorità di intervento riguardano l’educazione e la cura dei minori, il 
supporto all’inclusione abitativa e lavorativa, l’accoglienza e l’integrazione delle persone migranti, 
la promozione della salute mentale e la prevenzione e riduzione del danno nelle dipendenze. 
Attraverso un approccio multidisciplinare e partecipativo, COSEP costruisce percorsi personalizzati 
che valorizzano le risorse individuali e collettive, contribuendo alla coesione sociale e allo sviluppo 
sostenibile del territorio. 
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Alla luce di questi elementi identitari e finalità trasversali della cooperativa, si è lavorato nell’ultimo 
triennio con alcuni specifici e prioritari obiettivi, del cui raggiungimento si rendiconterà anche nel 
presente bilancio sociale. 

Con la volontà di interpretare i risultati raggiunti in questo esercizio in modo comparato ed allineato 
agli obiettivi strategici della cooperativa, si consideri che in questi ultimi anni la cooperativa sociale 
si è posta questi prioritari obiettivi:  

• rafforzare la propria capacità organizzativa a fronte di una crescita costante in termini di 
servizi e territori coperti, investendo nella strutturazione interna, nella qualificazione delle 
figure di coordinamento e nella definizione di processi gestionali più solidi e trasparenti; 

• consolidare e innovare i modelli di intervento nelle aree di storica presenza — abitare sociale, 
prevenzione delle dipendenze, educazione alla prima infanzia — introducendo approcci 
integrati e strumenti nuovi capaci di rispondere con maggiore efficacia ai bisogni emergenti; 

• promuovere una maggiore integrazione tra le aree produttive, superando la separazione tra 
azioni assistenziali, educative e di inserimento lavorativo in favore di percorsi più coesi e 
personalizzati; 

• investire nel benessere del personale e nella partecipazione interna, anche attraverso il 
conseguimento della certificazione sulla parità di genere UNI/PdR 125:2022, raggiunta nel 
2025; 

• ampliare la capacità di co-progettazione con la pubblica amministrazione e con altri soggetti 
del Terzo Settore; 

• estendere il radicamento territoriale oltre la provincia di Padova, consolidando la presenza 
nelle province di Vicenza e Venezia; 
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• migliorare infine la capacità di comunicazione e rendicontazione verso l’esterno, tramite 
strumenti digitali, un’identità visiva rinnovata e una presenza più strutturata nel dibattito 
pubblico sui temi sociali di riferimento. 
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Essere una cooperativa sociale significa innanzitutto essere un’organizzazione fatta di persone cui è 
assegnato un paritario potere nel processo decisionale. La presentazione della struttura di governo 
della cooperativa e dei suoi meccanismi di rappresentanza e di amministrazione risulta quindi 
funzionale a comprendere la socialità dell’azione e i livelli di partecipazione e rappresentanza dei 
diversi interessi che ruotano attorno alle attività dell’ente. 

Governare La Cooperativa 

Soci 117 

Tasso di Partecipazione alle Assemblee 76% 

Membri del Consiglio di Amministrazione 7 

 

Consiglio di Amministrazione è l’organo di governo della cooperativa, eletto dall’Assemblea dei 
soci. Ha la responsabilità della gestione strategica e operativa della cooperativa, definisce gli 
indirizzi e le politiche aziendali, delibera sugli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, 
approva i bilanci e i piani di attività, nomina il Presidente e il Vice-presidente al proprio interno. La 
durata in carica è di tre anni, con possibilità di rielezione. L’attuale CdA è in carica dal giugno 2024. 
Il Presidente è il legale rappresentante della cooperativa e presiede il Consiglio di Amministrazione 
e l’Assemblea dei soci. Ha la firma sociale e risponde della corretta esecuzione delle delibere del 
CdA. Può delegare specifici poteri al Vice-presidente o ad altri soggetti. Il Vice-presidente supporta 
il Presidente nelle funzioni di rappresentanza e ne assume i poteri in caso di assenza o impedimento. 
Il Collegio Sindacale è l’organo di controllo della cooperativa, eletto dall’Assemblea dei soci con 
durata triennale. Vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile. Relaziona 
all’Assemblea in occasione dell’approvazione del bilancio. Il Procuratore Generale è una figura 
operativa con delega ampia del CdA, responsabile della gestione del personale dipendente, della 
rappresentanza della cooperativa nei rapporti con enti pubblici e privati, istituti di credito, fornitori 
e autorità amministrative e giudiziarie. Agisce nei limiti della procura conferita dal CdA e riferisce 
periodicamente allo stesso sull’attività svolta. 

Al 31 dicembre 2025, la cooperativa sociale include nella base sociale 160 soci, di cui 117 lavoratori, 
e durante l’anno si è registrata l’entrata di 25 e l’uscita di 8 soci, registrando così una variazione 
positiva. 

COSEP si è dotata di una base sociale multi-stakeholder, cercando di promuovere il 
coinvolgimento e l’inclusione nelle proprie strutture di governo democratico di portatori di interessi 
diversi e di esponenti della collettività e del territorio. Tra gli stakeholder formalmente coinvolti nel 
processo decisionale particolare attenzione meritano i lavoratori: il 70.97% dei lavoratori ordinari 
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con posizione stabile in cooperativa è socio. La natura di cooperativa sociale di tipo plurimo (A+B) 
trova compimento anche nella presenza di soci beneficiari delle attività: la base sociale include 1 
lavoratore svantaggiato, soddisfacendo in tal modo non solo dei requisiti giuridici, ma anche proprie 
politiche di empowerment e rappresentatività democratica dei lavoratori svantaggiati. 

 

 

Il dato sulla composizione della base sociale va letto anche alla luce delle specificità del rapporto 
associativo e nelle politiche adottate verso i soci. L’ammissione a socio di COSEP avviene su 
domanda scritta del lavoratore interessato, valutata dal Consiglio di Amministrazione che verifica la 
sussistenza dei requisiti previsti dallo Statuto e la coerenza con i valori e la missione della 
cooperativa. L’ammissione è deliberata dal CdA e ratificata dall’Assemblea dei soci. È previsto un 
periodo di osservazione antecedente alla proposta di ammissione, durante il quale il lavoratore ha 
modo di conoscere la realtà cooperativa e di maturare una scelta consapevole. L’esclusione del 
socio può essere deliberata dal CdA nei casi previsti dallo Statuto, tra cui il venir meno dei requisiti 
di ammissione, gravi inadempienze agli obblighi statutari o comportamenti incompatibili con i 
principi della cooperazione. La cooperativa prevede un’unica categoria di soci lavoratori, con quote 
associative di importo uniforme, in coerenza con il principio di parità tra i membri. Ogni socio 
dispone di un voto in Assemblea, indipendentemente dall’anzianità o dalla quota detenuta, 
garantendo una piena democraticità nel processo decisionale. I soci partecipano attivamente alla 
vita dell’ente non solo attraverso l’Assemblea ordinaria e straordinaria, ma anche tramite il confronto 
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diretto con il CdA e il Procuratore Generale su temi che riguardano l’organizzazione del lavoro, le 
politiche retributive e le condizioni di benessere interno. La cooperativa promuove una cultura della 
partecipazione diffusa, in cui il rapporto associativo è vissuto come elemento distintivo rispetto al 
semplice rapporto di lavoro subordinato. 

Nel 2025 COSEP ha organizzato 2 assemblee ordinarie. Il tasso di partecipazione per l’assemblea di 
approvazione del bilancio è stato complessivamente del 76%, di cui il 21% rappresentato per delega 
(partecipazione media alle assemblee dell’ultimo triennio del 60%). 

Il Consiglio di Amministrazione, organo amministrativo ed esecutivo della cooperativa, è composto 
da 7 consiglieri. Si tratta di esponenti di categorie diverse di portatori di interesse, dimostrando 
nuovamente la rilevanza assegnata a portare anche nel processo gestionale le scelte e il confronto 
tra attori diversi. 

Russotto Salvatore (prima nomina 14/05/2021); Mansour Paolo (14/05/2021); Mastrangelo Edonella 
(14/05/2021); Quintavalle Valentina (14/05/2021); Masciangelo Carlo (14/05/2021); Gasese Komla 
Casimir (06/06/2024); Gennai Francesca (06/06/2024) 

 

 

La cooperativa prevede dei compensi economici per alcune cariche istituzionali ricoperte e in 
particolare 12.000 Euro complessivi lordi per il Consiglio di Amministrazione (composto da 7 
amministratori e 1 procuratore) e 11.000 Euro per il Collegio Sindacale, in linea con quanto riportato 
nella Nota integrativa al bilancio d’esercizio. L’entità contenuta dei compensi degli organi sociali, 
rapportata al valore della produzione di 7,7 milioni di Euro, conferma il principio di sobrietà 
gestionale tipico della cooperazione sociale e l’orientamento mutualistico della governance. 
Coerentemente con i principi mutualistici, gli utili conseguiti nell’esercizio 2024 (pari a 470.837 Euro) 
sono stati destinati per il 30% a Riserva legale, per il 3% al Fondo Mutualistico ex L. 59/92, sono stati 
assegnati per 24.540 Euro a ristorno ai soci ai sensi dell’OIC 28 (delibera assembleare del 27/05/2025) 
e la quota residua (290.961 Euro) è stata accantonata a Riserva Straordinaria Indivisibile ex art. 12 L. 
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904/77, rafforzando il patrimonio della cooperativa in ottica di continuità e di beneficio 
intergenerazionale alla collettività. 

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi della cooperativa 
sociale, si deve comunque considerare che, nonostante la centralità del socio e degli organi di 
governo nel processo decisionale, la cooperativa agisce con una chiara identificazione di quelli che 
sono gli interessi dei diversi soggetti che con essa si relazionano, dei suoi stakeholder. 
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In particolare, le modalità di coinvolgimento dei lavoratori sono eterogenee e sviluppate: la 
cooperativa promuove la partecipazione dei lavoratori a momenti di co-progettazione di azioni, di 
nuovi interventi e di idee progettuali da apportare nei servizi di operatività, il coinvolgimento nel 
processo decisionale e nella pianificazione delle attività dell’organizzazione e la rappresentanza e la 
raccolta di idee attraverso gruppi o esponenti, momenti di incontro e confronto formali. 
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Il perseguimento degli obiettivi e della funzione sociale della cooperativa viene garantito 
dall’impegno quotidiano di lavoratori, collaboratori, professionisti e volontari che anche nel 2025 
hanno rappresentato una risorsa fondamentale per COSEP. 

Risorse Umane Nell'anno 

Lavoratori ordinari 205 

Collaboratori 2 

Professionisti 19 

Volontari 43 

 

I DIPENDENTI 

I lavoratori dipendenti non inseriti come lavoratori svantaggiati, impiegati dalla cooperativa al 
31/12/2025 sono 205, di cui il 75.61% a tempo indeterminato e il 24.39% a tempo determinato. 
Durante l’anno la cooperativa ha visto l’ingresso di 112 dipendenti rispetto all’uscita di 80 lavoratori, 
registrando così una variazione positiva. Inoltre vi è da considerare che nell’arco dell’anno 8 
lavoratori sono passati da contratti flessibili a contratti a tempo indeterminato. 

Il totale delle posizioni lavorative del 2025 è stato quindi di 205 lavoratori. 
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I tratti socio-demografici dei lavoratori dipendenti mettono in luce anche l’impatto occupazionale 
che la cooperativa ha avuto nel territorio e a favore delle varie classi di lavoratori. 

La presenza di dipendenti donne è del 71.22%. I giovani fino ai 30 anni sono invece il 37.56%, contro 
una percentuale del 22.93% di lavoratori che all’opposto hanno più di 50 anni. 

 

 

I profili formativi e la classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono forniscono informazioni 
tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto sulla conseguente qualità e 
professionalizzazione nell’offerta dei servizi. Rispetto alla formazione, i lavoratori si suddividono in 
16 lavoratori con scuola dell’obbligo o qualifica professionale, 74 lavoratori diplomati e 115 laureati. 

Rispetto invece ai ruoli ricoperti, la cooperativa conta sulla presenza di 21 coordinatori, 20 educatori 
con titolo, 12 responsabili, 12 impiegati, 8 OSS e 3 direttori. Il 92.2% dei lavoratori si occupa quindi 
della parte A dell’attività, vale a dire dell’assistenza socio-sanitaria, mentre l’1.83% si occupa 
dell’inserimento lavorativo (ramo B); la quota residua (5,97%) è composta da personale impiegato in 
funzioni trasversali di staff, amministrazione e direzione generale. 

In una lettura dei livelli di fidelizzazione alla cooperativa, la fotografia dei lavoratori dipendenti 
illustra come il 18.05% degli stessi lavori in cooperativa da più di 5 anni e 9 lavoratori addirittura da 
oltre 20 anni. 
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Le caratteristiche contrattuali permettono di comprendere inquadramenti, elementi di 
valorizzazione della persona e flessibilità proposte, intercettando dove la cooperativa è capace di 
garantire elementi di qualità del lavoro e gli eventuali punti di miglioramento nella gestione delle 
risorse umane. Per quanto riguarda la flessibilità temporale, il 15.61% dei lavoratori è assunto con 
contratto a full-time rispetto alla presenza di 173 lavoratori con una posizione a part-time. 

 

In coerenza con i servizi prodotti e con la formazione dei lavoratori, i lavoratori sono inquadrati in 
ruoli e con livelli salariali eterogenei. Rispetto ai contratti, la cooperativa sociale applica ai propri 
lavoratori il contratto collettivo delle cooperative sociali. 
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Inquadramento Contrattuale e retribuzione 

Inquadramento Minimo Massimo 

Dirigenti 35.826,82 € 59.601,5 € 

Coordinatore 
/responsabile/ 
professionista 

24.935,5 € 30.874,48 € 

Lavoratore 
qualificato/specializzato 

18.948,63 € 21.923,74 € 

Lavoratore generico 16.202,19 € 17.137,7 € 

 

Un modo per valorizzare il lavoro ed i lavoratori dipendenti è quello di garantire incentivi, economici 
e non, che influenzano anche la qualità del lavoro offerto. Economicamente, oltre allo stipendio 
base descritto, ai lavoratori sono riconosciuti altri incentivi o servizi integrativi, quali fringe benefit 
come i buoni mensa o il telefonino aziendale, integrazioni sanitarie e assicurative aggiuntive rispetto 
a quelle previste dal CCNL e sconti per l’acquisto di prodotti o servizi erogati dalla propria 
cooperativa. 

Nel corso del 2025, in coerenza con lo scopo mutualistico e con l’obiettivo di migliorare le condizioni 
di lavoro e il benessere organizzativo, l’Assemblea ha approvato un Piano di Welfare aziendale, le 
cui prestazioni sono state effettivamente erogate ai soci lavoratori e ai dipendenti nello stesso 
esercizio. In sede di approvazione del bilancio 2024, inoltre, l’Assemblea ha deliberato l’attribuzione 
di un ristorno ai soci pari a 24.540 Euro ai sensi del principio contabile OIC 28, quale concreta forma 
di redistribuzione del valore prodotto alla compagine sociale. 

La Formazione 

Ore di formazione 2.326 

 

Accanto a tali elementi più aziendalistici, tema centrale per le cooperative sociali è sicuramente la 
sfera del coinvolgimento e del benessere dei lavoratori. COSEP investe in pratiche e dispositivi 
volti a garantire la partecipazione dei lavoratori a momenti di co-progettazione di azioni, di nuovi 
interventi e di idee progettuali da apportare nei servizi di operatività, la promozione dell’ascolto e 
della comunicazione più informali o non programmati, il controllo dello stress e l’investimento nel 
benessere dei lavoratori e accorgimenti e decisioni che tutelino e supportino le pari opportunità, 
siano esse di genere, di credo religioso, di provenienza. 
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Per quanto riguarda più nel dettaglio le dinamiche di benessere, di sicurezza e di stress dei lavoratori 
e quindi le dinamiche positive e negative nell’ambiente di lavoro, nell’anno la cooperativa non si è 
trovata ad affrontare contenziosi di natura giuslavoristica avviati dai propri dipendenti o soci 
lavoratori. 

 

COLLABORATORI E PROFESSIONISTI 

Nel corso del 2025 la cooperativa si è avvalsa anche di altre figure professionali a sostegno delle 
attività, che hanno determinato ricadute occupazionali e formative ulteriori nel proprio territorio. 
Nello specifico, COSEP ha fatto ricorso a 2 collaboratori, 19 professionisti titolari di partita IVA e 14 
persone con lavoro intermittente. Tali numeri spiegano meglio la strutturazione dell’organico nel 
complesso: mediamente nell’anno il peso del lavoro dipendente (calcolato a testa e non ad orario) 
sul totale è stato pari all’85.42%. La cooperativa ha investito nella generazione di occupazione 
stabile, garantendo contratti di dipendenza ad una parte elevata dei propri lavoratori. 
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VOLONTARI E CITTADINANZA ATTIVA 

Il volontariato costituisce un’importante risorsa a disposizione dell’organizzazione e può essere 
interpretato come un indicatore indiretto del rapporto con la comunità. La cooperativa ha visto 
coinvolti in attività di volontariato ben 43 volontari soci. 
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Il contributo del volontariato alla realizzazione delle azioni e al supporto della mission organizzativa 
è quantificabile poi nel numero di ore praticate e nel tipo di attività svolta. Il tempo donato dai 
volontari è stato impiegato in percentuale maggiore (40% del totale ore donate) in attività di 
partecipazione alla realizzazione di servizi innovativi e aggiuntivi, ma anche in attività di 
affiancamento nell’erogazione dei servizi core della cooperativa (30%) e fundraising e rapporti con 
la comunità (30%). 

Da un punto di vista pratico, si cerca di riconoscere l’attività svolta erogando ai volontari alcuni 
benefit, come: sconti per l’acquisto di prodotti o servizi della propria cooperativa. Secondo quanto 
stabilito anche legislativamente, gli enti di Terzo Settore possono prevedere rimborsi ai propri 
volontari per spese sostenute nell’ambito dell’esercizio delle attività di volontariato: la cooperativa 
sociale non prevede né ha erogato tuttavia nel corso dell’anno alcun rimborso ai propri volontari. 
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Gli obiettivi statutari e la mission organizzativa trovano compimento nella realizzazione delle attività 
e rendicontare i risultati raggiunti dalla cooperativa significa guardare innanzitutto in modo concreto 
ai servizi offerti e alle persone che ne hanno beneficiato. In quanto cooperativa sociale di tipo 
plurimo, l’attività che sta al centro dell’agire è duplice: quella di produzione di servizi e quella di 
inserimento lavorativo e delle due aree di operatività verrà data esplicita illustrazione, cercando 
comunque di leggere anche all’integrazione tra le due aree. 

Partendo dalla lettura dei servizi e con riferimento agli utenti complessivi della cooperativa, nel 2025 
si rileva un numero totale di utenti con presa in carico o a identificativo pari a 600 e un numero 
complessivo di utenti delle prestazioni senza presa in carico (contati per testa) pari a 4.000. 

 

Utenti E Prestazioni Settimanali Per Tipologia Di Servizio 

Servizio Tipologia N. utenti 

Area Minori – Servizi per la prima 
infanzia (asili nido comunali) 

servizio semi-residenziale o 
diurno continuativo 

227 

Area Minori – Servizi di contrasto alla 
povertà educativa e supporto 

scolastico 
servizi di contesto o integrativi  317 

Area Inclusione – Servizi per persone 
senza dimora (accoglienza notturna, 

sportelli diurni, docce) 

sistema integrato notturno e 
diurno per persone senza 

dimora 
2.446 

Area Inclusione – Attività 
occupazionali (ADO, Cosepbio) 

servizio semi-residenziale o 
diurno continuativo 

25 

Area Inclusione – Pronto Intervento 
Sociale  

servizi di contesto o integrativi  187 

Area Accoglienza – Servizi di 
accoglienza per richiedenti asilo e 

rifugiati (CAS, SAI, SAI minori) 
servizio residenziale 420 

Area Promozione della Salute – Servizi 
di riduzione del danno e limitazione 
del rischio (Route 4, Night and Day) 

servizi di contesto o integrativi  591 
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Area Inclusione – Servizi per persone 
LGBTQIA+ in disagio abitativo (Casa 

Rifugio) 
servizio residenziale 2 

 

Nel perseguimento degli obiettivi sociali, la dimensione quantitativa sin qui presentata– e quindi la 
capacità di rispondere ai bisogni di un certo numero di persone e con attività eterogenee- 
rappresenta di certo un aspetto importante per descrivere i raggiungimenti dell’anno. Ma altrettanto 
rilevante è riflettere su come la cooperativa sociale investe anche nella qualità dei servizi. Un dato 
oggettivo di questo processo è rappresentato dalle certificazioni di cui la cooperativa si è dotata in 
questi anni, quale in particolare: UNI EN ISO 9001:2023, UNI 11034: 2003 e UNI PdR 125. 

Alcune azioni risultano esplicative delle modalità in cui la cooperativa ha portato l’innovazione 
nell’ultimo anno nei suoi servizi. Il 2025 ha rappresentato per COSEP un anno di importanti 
avanzamenti sul piano dell’innovazione sociale, con interventi che hanno rafforzato l’identità della 
cooperativa e ampliato la sua capacità di risposta ai bisogni del territorio. Nell’area dell’abitare, la 
cooperativa ha proseguito e potenziato il lavoro avviato negli anni precedenti, consolidando 
l’Agenzia Sociale per l’Abitare e i progetti di housing temporaneo con fondi PNRR nelle sedi di 
Jesolo, Thiene e Padova. In rete con il Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della 
Socializzazione dell’Università di Padova e con il Comune di Padova, COSEP partecipa a un’équipe 
multidisciplinare mista per la gestione di alloggi di Housing Led, promuovendo forme di 
residenzialità combinate con servizi di assistenza, cura e supporto sociale. L’approccio integrato tra 
mediazione abitativa, accompagnamento individuale e attivazione di reti comunitarie si conferma 
come modello distintivo, ulteriormente rafforzato dalla partecipazione all’RTI con Il Sestante Onlus 
e Gruppo R per il servizio di Mediazione Abitativa del Comune di Padova. Un segnale 
particolarmente significativo dell’anno è stata l’apertura della prima casa rifugio dedicata a persone 
LGBTQIA+ in situazione di vulnerabilità, intervento unico nel panorama locale sostenuto con 
investimento diretto della cooperativa. La struttura offre accoglienza temporanea, supporto 
psicologico e accompagnamento verso l’autonomia a persone esposte a discriminazioni, violenza o 
esclusione familiare, colmando un vuoto che il territorio non aveva ancora saputo affrontare in modo 
strutturato. Sul fronte del contrasto alla povertà educativa, il 2025 ha visto COSEP affermarsi come 
soggetto capofila di due importanti progettualità finanziate da Con i Bambini: 

•il progetto G.E.N.T.I., con un partenariato di 38 enti tra cooperative, associazioni, organizzazioni di 
volontariato e fondazioni, e il progetto Legature d’Espressione, con 27 partner. Si tratta di due dei 
percorsi di co-progettazione territoriale più ampi mai realizzati dalla cooperativa, capaci di 
mobilitare una rete plurale attorno a bisogni educativi complessi e di costruire risposte integrate e 
multidisciplinari per minori e famiglie in condizione di svantaggio. A coronamento di un percorso 
avviato nel 2024, il 2025 ha portato il conseguimento della certificazione UNI/PdR 125:2022 per la 
parità di genere, consolidando l’impegno della cooperativa verso l’equità interna, il benessere 
organizzativo e la valorizzazione delle differenze come risorsa e non come ostacolo. 

Elemento concreto di ricerca della qualità e dell’attenzione all’utenza è la promozione di una certa 
filiera di servizio nei confronti dei propri utenti affiancando l’attività assistenziale ad attività formative 
e di sviluppo di abilità lavorative e per questo gestisce in prima persona un centro per lo 
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sviluppo/potenziamento di abilità lavorative, o un laboratorio ai prerequisiti al lavoro, ecc., lavora 
con centri per lo sviluppo/potenziamento di abilità lavorative, o laboratori ai prerequisiti lavorativi 
esterni, collabora con cooperative sociali di tipo B per l’inserimento al lavoro di propri utenti e 
promuove l’inserimento lavorativo, curando contatti personali con possibili datori di lavoro o 
collaborando con i centri per l’impiego. 

Potenziamento Delle Abilità Lavorative nel 2025 

Nr. utenti in formazione 37 

Durata media temporale dell'attività 
educativa occupazionale per utente (in 

mesi) 
11 

Nr. medio mensile di ore di attività 
occupazionale a utente 

88 

Nr. utenti beneficiari di borsa lavoro 6 

Nr. utenti beneficiari di tirocinio 3 

Nr. borse/tirocini portati a conclusione 1 

Nr. utenti formati anche in anni precedenti 
che nel 2025 hanno ottenuto un lavoro 
retribuito dipendente di almeno 6 mesi 

presso la cooperativa o altra organizzazione 

4 

 

Nel presente bilancio sociale si è scelto, per finalità comunicative, di fornire brevi descrizioni di 
obiettivo e di risultato per ciascuna delle principali tipologie di servizio realizzate nel corso del 2025. 

AREA MINORI – SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA (ASILI NIDO COMUNALI) 

Il servizio si esplica nella gestione di asili nido comunali e servizi integrati per la prima infanzia, rivolti 
a bambini nella fascia d’età 0-3 anni, in concessione o convenzione con Comuni del territorio veneto. 
La cooperativa assicura la progettazione e l’erogazione del servizio educativo e ausiliario, 
garantendo ambienti sicuri, stimolanti e relazionalmente ricchi, in cui il bambino è accolto e 
accompagnato nelle prime fasi del suo sviluppo cognitivo, emotivo e sociale. Gli educatori, in stretta 
collaborazione con le famiglie, costruiscono un contesto di cura attenta e intenzionale, ispirato a 
una pedagogia della relazione e dell’ascolto. La rilevanza sociale del servizio risiede nel suo duplice 
ruolo: 

•da un lato sostiene lo sviluppo armonico del bambino in una fase determinante della sua crescita; 

•dall’altro risponde a un bisogno concreto delle famiglie, favorendo la conciliazione tra vita 
lavorativa e cura, con particolare attenzione alle famiglie in condizione di fragilità. La cooperativa 
opera in questo settore dal 2004 e gestisce strutture in diversi Comuni del Veneto, con una 
consolidata esperienza certificata anche dalla norma UNI 11034. Dal 2025 uno dei nidi gestiti — il 
“Cesare Trincanato” di Piove di Sacco — è inoltre sede del progetto regionale “1000 Giorni di Noi” 
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(DGR 115/2024), che promuove percorsi di family coaching per i neogenitori, ampliando la funzione 
del nido da servizio per il bambino a presidio di supporto alla genitorialità. 

Il 100% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni con la pubblica 
amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
servizio semi-residenziale o diurno 

continuativo 

Beneficiari totali 227 

Lavoratori dedicati con continuità al servizio 90 

Ore di lavoro dedicate 59.902 

Volontari dedicati al servizio 1 

Entrate dal servizio 1.911.783 € 

 

I beneficiari sono stati tutti bambini di età 0-3 anni. 

 

 

AREA MINORI – SERVIZI DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ EDUCATIVA E SUPPORTO 
SCOLASTICO 

Il servizio si esplica in un insieme coordinato di azioni educative, psicoeducative e di supporto al 
benessere psicologico rivolte a bambini, adolescenti e giovani adulti nel territorio veneto, articolate 
in quattro componenti principali. La prima è il doposcuola e supporto scolastico presso il Circolo 
Noi di Ponte di Brenta (Padova), che offre a bambini e ragazzi delle scuole primarie e secondarie un 
ambiente educativo pomeridiano strutturato con attività di supporto ai compiti e laboratori ludico-
ricreativi, rivolto in particolare a minori in condizione di svantaggio socioeconomico o con 
background migratorio. A questa si affianca il tutoraggio scolastico individuale in collaborazione con 
ENAIP Padova, con interventi personalizzati di sostegno allo studio per studenti a rischio dispersione 
presso le sedi scolastiche. La seconda componente è il progetto PSI-CO (finanziato dal Fondo di 
Beneficenza Intesa Sanpaolo), che eroga sportelli gratuiti di supporto psicologico individuale per 
giovani dai 15 ai 29 anni e loro famiglie, interventi psicoeducativi nelle scuole secondarie di secondo 
grado su temi quali relazioni affettive, violenza, dipendenze e identità di genere, gruppi di riflessione 
per giovani adulti 18-29 anni, e formazione degli attori territoriali, nelle province di Padova, Vicenza 
e Venezia. COSEP è capofila in partnership con il Dipartimento FISSPA dell’Università di Padova. Il 
progetto si distingue per il suo approccio preventivo e non medicalizzato: 

•intercetta il disagio psicologico prima che evolva verso forme gravi, offrendo accesso gratuito e in 
contesti non stigmatizzanti. La terza componente è il progetto Legature d’Espressione (finanziato 
dall’Impresa Sociale Con i Bambini nell’ambito del Bando per il benessere psicologico degli 
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adolescenti 2023), rivolto a 250 minori tra gli 11 e i 18 anni nell’area padovana (Padova, Piove di 
Sacco, Legnaro, Noventa Padovana, Veggiano), con durata triennale. Il progetto adotta due 
approcci innovativi — il Psychologically Informed Environment (PIE) e il Community development — 
e prevede: 

•un osservatorio sul benessere psicologico coordinato dall’Università di Padova; 

•sportelli gratuiti di supporto psicologico e psicoterapia; 

•interventi di ri-orientamento per ragazzi in momenti critici (post-ricovero, rischio abbandono 
scolastico, ritiro sociale); 

•laboratori creativi e psicoeducativi; 

•formazione di adulti della comunità educante. COSEP svolge il ruolo di soggetto responsabile, 
coordinando una rete di 27 partner tra enti pubblici, scuole, ULSS 6 Euganea, cooperative e 
associazioni. La quarta componente è il progetto SI.FA – Sistemi Inclusivi per le Famiglie (FSE+ DGR 
69/2023, ATS VEN_16), nell’ambito del quale COSEP eroga servizi di supporto alla gestione 
domestica a nuclei familiari con minori in condizione di fragilità, individuati da un’equipe 
multidisciplinare interservizio con Piano di Intervento Multidimensionale, in accordo quadro con il 
capofila CCS Consorzio Cooperative Sociali. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizi di contesto o integrativi  

Beneficiari totali 317 

Lavoratori dedicati con continuità al servizio 12 

Ore di lavoro dedicate 5.644 

Entrate dal servizio 281.000 € 

 

Tra i beneficiari del servizio si contano al 25% persone con problemi di salute mentale, al 20% 
persone con disagio sociale e al 10% immigrati. I beneficiari sono stati al 20% minori e adolescenti 
(6-14 anni), al 10% minori e adolescenti (14-18 anni), al 10% giovani di età 18-24 anni e al 5% adulti 
(24-65 anni di età). 
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AREA INCLUSIONE – SERVIZI PER PERSONE SENZA DIMORA (ACCOGLIENZA NOTTURNA, 
SPORTELLI DIURNI, DOCCE) 

Il servizio si esplica in un sistema integrato di interventi rivolti alle persone senza dimora presenti sul 
territorio del Comune di Padova, articolato su più livelli di intensità e presa in carico. Sul versante 
dell’accoglienza notturna, COSEP gestisce l’Asilo Notturno di Via del Torresino 4 – struttura aperta 
365 giorni l’anno – garantendo ospitalità, sorveglianza notturna, igiene personale, orientamento ai 
servizi e accompagnamento sociale, con un’équipe composta da coordinatore, assistente sociale, 
educatore e operatori. Nel periodo invernale (dicembre-febbraio) si affianca l’accoglienza notturna 
straordinaria presso la struttura di Granze, attiva dalle ore 21:00 alle 8:00, con una capienza 
complessiva di 86 posti letto: 

•30 garantiti attraverso i fondi dedicati all’Asilo Notturno, 28 coperti da fondi comunali e ulteriori 28 
reperiti nell’ambito della co-progettazione – configurazione mantenuta sia nella stagione 2024-2025 
che nella stagione 2025-2026. La struttura è gestita nell’ambito del Raggruppamento Temporaneo 
di Scopo (RTS) di cui COSEP fa parte insieme a CVI, Gruppo R, Equality, COGES, Fondazione Nervo 
Pasini-CEP e Comunità di Sant’Egidio. Sul versante diurno, nell’ambito della co-progettazione 
triennale 2025-2028 con il Comune di Padova, il sistema comprende il servizio docce (attivo 6 giorni 
alla settimana presso Casetta Borgomagno e, nel periodo invernale, presso le Cucine Economiche 
Popolari), l’Unità di Strada (5 uscite settimanali di due ore ciascuna, prevalentemente in fascia serale) 
e lo sportello educativo e di ascolto (attivo dal lunedì al venerdì per almeno 3 ore al giorno, con 
orientamento individuale, supporto psicologico, accompagnamento ai servizi e consulenza socio-
legale con cadenza quindicinale). Questi ultimi due servizi sono gestiti operativamente da altri enti 
del Terzo Settore in RTI, con COSEP nel ruolo di ente coordinatore. 

Il 100% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni con la pubblica 
amministrazione. 
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Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
sistema integrato notturno e diurno per 

persone senza dimora 

Beneficiari totali 2.446 

Prestazioni/accessi medi a settimana 100 

Lavoratori dedicati con continuità al servizio 24 

Ore di lavoro dedicate 1.656 

Volontari dedicati al servizio 1 

Entrate dal servizio 715.703 € 

 

Tra i beneficiari del servizio si contano al 100% senza dimora, al 40% immigrati, al 30% persone con 
disagio sociale, al 15% persone con dipendenze e al 10% persone con problemi di salute mentale. 

 

 

AREA INCLUSIONE – ATTIVITÀ OCCUPAZIONALI (ADO, COSEPBIO) 
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Il servizio si esplica in percorsi strutturati di attivazione e inserimento socio-lavorativo rivolti a 
persone in condizione di svantaggio, attraverso due filoni principali. Le Attività Occupazionali Diurne 
(ADO) offrono contesti protetti di pre-lavoro e mantenimento delle competenze, con attività 
laboratoriali e di supporto interno ai servizi della cooperativa. Il progetto Cosepbio sviluppa invece 
percorsi di agricoltura sociale biologica, combinando la produzione orticola con l’acquisizione di 
competenze lavorative e relazionali in ambienti reali e protetti. Entrambi i percorsi prevedono 
tutoraggio individualizzato, formazione su competenze trasversali e raccordo costante con i servizi 
sociali territoriali. 

Le ore di lavoro dedicate a tali attività sono state interamente coperte da convenzioni con la 
pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
servizio semi-residenziale o diurno 

continuativo 

Beneficiari totali 25 

 

Tra i beneficiari del servizio si contano al 100% persone con disagio sociale, al 40% persone con 
disabilità, al 40% persone con problemi di salute mentale, al 10% persone con dipendenze e al 10% 
senza dimora. I beneficiari sono stati al 50% adulti (24-65 anni di età) e al 50% adulti over 65. 

 

 

AREA INCLUSIONE – SERVIZI ABITATIVI INNOVATIVI (HOUSING FIRST/LED, MEDIAZIONE 
ABITATIVA, HOUSING TEMPORANEO PNRR, AGENZIA PER LA CASA) 

Il servizio si esplica in un sistema integrato di interventi sull’abitare rivolti a persone in condizione di 
marginalità abitativa o in uscita da situazioni di senza fissa dimora. L’Housing First e l’Housing Led 
garantiscono l’accesso diretto a soluzioni abitative stabili o supportate, combinate con un 
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accompagnamento sociale intensivo e multidisciplinare, in rete con l’Università di Padova e il 
Comune. La mediazione abitativa, realizzata in RTI con Il Sestante Onlus e Gruppo R, supporta 
persone in emergenza abitativa nel percorso verso l’autonomia. L’Housing temporaneo, finanziato 
con fondi PNRR nelle sedi di Jesolo, Thiene e Padova, offre soluzioni residenziali transitorie abbinate 
a interventi di riqualificazione immobiliare e attivazione comunitaria. L’Agenzia Sociale per l’Abitare 
opera come interfaccia tra persone fragili, proprietari privati e servizi pubblici, facilitando l’accesso 
al mercato dell’affitto per chi ne è strutturalmente escluso. 

Le ore di lavoro dedicate a tali attività sono state interamente coperte da convenzioni con la 
pubblica amministrazione. 

Data la tipologia del servizio, i beneficiari sono tutte persone con disagio sociale/necessità abitative. 

 

 

AREA INCLUSIONE – PRONTO INTERVENTO SOCIALE  

Il servizio si esplica nella gestione delle situazioni di emergenza sociale sul territorio di Padova e 
dell’Alta Padovana, in risposta a bisogni urgenti e imprevisti di persone e nuclei familiari in 
condizione di crisi acuta. Realizzato in due servizi: un affidamento a Padova in RTI con le cooperative 
COGES Don Milani ed Equality; una coprogettazione con la Federazione dei Comuni del 
Camposampierese, in RTI con le cooperative Carovana, Gruppo R, IM.PRO.N.TE. e Arcobaleno. Il 
servizio garantisce una risposta tempestiva e coordinata, raccordandosi con i servizi sociali comunali, 
le forze dell’ordine, le strutture sanitarie e la rete del Terzo Settore per attivare le risorse più 
appropriate in relazione al bisogno rilevato. 

Le ore di lavoro dedicate a tali attività sono state interamente coperte da convenzioni con la 
pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizi di contesto o integrativi  

Beneficiari totali 187 

 

 

 

AREA INCLUSIONE – SERVIZI PER PERSONE LGBTQIA+ IN DISAGIO ABITATIVO (CASA 
RIFUGIO) 

Il servizio si esplica nell’accoglienza residenziale temporanea di persone LGBTQIA+ in situazione di 
vulnerabilità abitativa, esposte a discriminazioni, violenza o esclusione familiare. La Casa Rifugio, 
aperta nel 2025 con investimento diretto della cooperativa, offre un ambiente sicuro e inclusivo in 
cui le persone accolte possono trovare protezione, supporto psicologico e accompagnamento verso 
percorsi di autonomia. Si tratta di un intervento pionieristico nel panorama locale, che risponde a 
un bisogno largamente insoddisfatto e che posiziona COSEP come soggetto di riferimento per la 
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tutela dei diritti e il contrasto alle discriminazioni basate sull’identità di genere e sull’orientamento 
sessuale. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio residenziale 

Beneficiari totali 2 

Lavoratori dedicati con continuità al servizio 2 

Ore di lavoro dedicate 352 

 

Data la tipologia del servizio, i beneficiari sono tutte persone senza disabilità o disagio sociale. 

 

AREA ACCOGLIENZA – SERVIZI DI ACCOGLIENZA PER RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI 
(CAS, SAI, SAI MINORI) 

Il servizio si esplica nell’accoglienza e nell’integrazione sociale di persone richiedenti asilo, rifugiati 
e minori stranieri non accompagnati, attraverso strutture e progetti differenziati per tipologia e 
intensità di intervento. I Centri di Accoglienza Straordinaria (CAS) di Padova e Vicenza garantiscono 
ospitalità, orientamento legale e amministrativo, supporto psicologico e accompagnamento ai 
servizi del territorio. I progetti SAI, attivi nelle province di Padova e Vicenza, offrono percorsi 
strutturati di inclusione sociale, formazione linguistica e inserimento lavorativo per adulti e nuclei 
familiari. Il SAI Minori è dedicato all’accoglienza residenziale e al supporto psicologico e educativo 
dei minori stranieri non accompagnati, in raccordo con i servizi di neuropsichiatria infantile e i servizi 
sociali territoriali. 

Le ore di lavoro dedicate a tali attività sono state interamente coperte da convenzioni con la 
pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio residenziale 

Beneficiari totali 420 

 

 

 

AREA PROMOZIONE DELLA SALUTE – SERVIZI DI RIDUZIONE DEL DANNO E LIMITAZIONE 
DEL RISCHIO (ROUTE 4, NIGHT AND DAY) 

Il servizio si esplica in interventi di prossimità rivolti a persone che consumano sostanze stupefacenti 
o alcol, con l’obiettivo di ridurre i rischi sanitari e sociali connessi al consumo e di favorire il contatto 
con la rete dei servizi. Route 4 – Unità di Strada opera nel territorio del Comune di Padova con uscite 
settimanali, distribuzione di materiale per il consumo sicuro, counseling individualizzato e presidio 
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degli eventi aggregativi giovanili. Il servizio Night and Day estende l’intervento al territorio 
veneziano, con un approccio analogo adattato alle specificità del contesto. Entrambi i servizi sono 
realizzati in coprogettazione con i rispettivi Comuni e in rete con partner specializzati, tra cui 
Equality, Noi Famiglie Padovane contro l’Emarginazione, Medici in Strada e Croce Rossa. 

Le ore di lavoro dedicate a tali attività sono state interamente coperte da convenzioni con la 
pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizi di contesto o integrativi  

Beneficiari totali 591 

 

Tra i beneficiari del servizio si contano al 100% persone con disagio sociale, al 100% persone con 
dipendenze, al 70% persone con problemi di salute mentale, al 70% senza dimora e al 40% 
immigrati. 

 

 

AREA PROMOZIONE DELLA SALUTE – SERVIZI DI BENESSERE PSICOLOGICO E 
SUPPORTO COMUNITARIO (PSI-CO, LEGATURE D'ESPRESSIONE) 
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Il servizio si esplica in interventi di promozione del benessere psicologico rivolti ad adolescenti, 
giovani adulti e famiglie nei territori di Padova, Vicenza e Venezia. PSI-CO, finanziato da Intesa 
Sanpaolo, offre supporto psicologico individuale e di gruppo a giovani tra i 15 e i 29 anni, con 
particolare attenzione a chi presenta segnali di ansia, isolamento sociale o fragilità relazionale, 
inclusa una quota significativa di giovani di origine straniera. Legature d’Espressione, finanziato da 
Con i Bambini nell’ambito del contrasto alla povertà educativa, si rivolge alla fascia 11-18 anni con 
interventi di psicoeducazione, supporto nei momenti critici e azioni di sensibilizzazione nelle scuole 
e nelle comunità, coinvolgendo un partenariato di 27 enti. Entrambi i progetti integrano la 
dimensione clinica con quella comunitaria, raggiungendo anche insegnanti, educatori e famiglie. 

Le ore di lavoro dedicate a tali attività sono state interamente coperte da convenzioni con la 
pubblica amministrazione. 

 

Data la tipologia del servizio, i beneficiari sono stati al 10% immigrati. I beneficiari sono stati al 33% 
minori e adolescenti (14-18 anni), al 33% giovani di età 18-24 anni e al 33% adulti (24-65 anni di età). 

 

 

SERVIZI DI COMUNITÀ 

Nel campo della riduzione del danno e limitazione del rischio, la cooperativa ha condotto il servizio 
Route 4 – Unità di Strada nel territorio del Comune di Padova, con uscite settimanali dedicate sia 
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alla riduzione del danno che alla limitazione del rischio rivolte a persone consumatrici di sostanze, 
in coprogettazione con il Comune di Padova e in rete con Equality cooperativa sociale, Noi Famiglie 
Padovane contro l’Emarginazione, Medici in Strada e Croce Rossa Comitato di Padova. Accanto alle 
uscite ordinarie, il servizio ha presidiato nel corso del 2024-2025 numerosi eventi sul territorio con 
banchetti informativi e distribuzione di materiale per la riduzione del danno, raggiungendo 
complessivamente diverse migliaia di contatti. Tra le presenze più significative si segnalano lo 
Sherwood Festival (con tre uscite nella sola edizione 2024 e una nel 2025), la Street Parade di Padova 
(maggio 2025, con oltre 3.500 contatti), il Carnevale H-Pirates al Flexo (febbraio 2025, 350 contatti), 
gli appuntamenti al CSO Pedro e al Grind House, e gli eventi speciali dedicati all’HIV in occasione 
del 26 giugno 2025 in due sedi cittadine (Palazzo Moroni e Giardini dell’Arena). Il servizio ha inoltre 
partecipato ai banchetti per le scuole al Parco Piacentino (tre edizioni tra marzo e giugno 2025), 
all’evento culturale Je T’aime alla Golena San Massimo, all’evento San Damiano al Cinema 
Multiastra (ottobre 2025) e, nel febbraio 2026, alla presentazione di un libro presso il CSO Pedro. La 
presenza di COSEP è stata costante in tutti gli eventi, spesso in co-presenza con Equality e Diogene, 
confermando la vocazione del servizio a operare in rete e a intercettare contesti aggregativi diversi 
— dai festival culturali agli spazi giovanili, dagli ambienti universitari alle piazze cittadine — lungo 
tutto l’arco dell’anno.Nell’ambito dell’inclusione sociale e contrasto alla marginalità, la cooperativa 
ha garantito l’apertura degli sportelli diurni di orientamento e consulenza e del servizio docce presso 
Casetta Borgomagno, accessibili alle persone senza dimora e in stato di disagio socio-abitativo, e 
ha partecipato attivamente alla Notte Senza Dimora, evento annuale di sensibilizzazione sul 
fenomeno della homelessness aperto alla cittadinanza e realizzato in rete con numerose realtà del 
territorio. Ha inoltre organizzato la Festa di Natale aperta alla cittadinanza presso Casa Santa Chiara, 
struttura di accoglienza per persone in emergenza abitativa temporanea. Sul fronte del sostegno 
alimentare, ogni mercoledì presso la sede della cooperativa è stata garantita la distribuzione dei 
pasti nell’ambito del progetto Banco Alimentare, rivolta a persone in condizione di fragilità 
economica e sociale. A questa iniziativa si affianca la collaborazione con il Progetto Arca per il 
servizio di food truck, che porta pasti e beni di prima necessità direttamente nei luoghi di 
aggregazione e marginalità del territorio, raggiungendo persone che difficilmente accedono ai 
servizi tradizionali. In tema di promozione della salute e benessere psicologico, attraverso i progetti 
PSI-CO e Legature d’Espressione la cooperativa ha promosso attività di psicoeducazione rivolte ad 
adolescenti, famiglie e giovani adulti fino ai 29 anni, con interventi nelle scuole, gruppi di riflessione 
psicologica e azioni di sensibilizzazione della cittadinanza nei territori di Padova, Venezia e Vicenza. 
Nel campo dell’artigianato sociale e coesione comunitaria, è stato organizzato un open day del 
laboratorio di artigianato sociale — dedicato alla produzione di candele, idrolati e oli essenziali 
nell’ambito del progetto “Mettendo tutto in comune”, finanziato dall’8x1000 della Chiesa Valdese 
2024 — aperto alla cittadinanza e realizzato con il coinvolgimento di persone in situazione di 
marginalità sociale. Nell’ambito del contrasto alla povertà educativa, il servizio di doposcuola presso 
il Circolo Noi di Ponte di Brenta ha offerto attività di supporto scolastico e laboratori ludico-ricreativi 
a bambini e ragazzi del territorio, con particolare attenzione a quelli provenienti da famiglie in 
situazione di svantaggio socioeconomico o con background migratorio. Per i servizi educativi per 
l’infanzia, i nidi gestiti dalla cooperativa nel territorio veneto hanno organizzato open day aperti alle 
famiglie e alla comunità locale, in un’ottica di trasparenza e partecipazione. 
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Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 

attività occasionali/eventi, servizi territoriali 
dedicati, servizi territoriali e attività 

continuative stagionali, servizi territoriali e 
attività continuative annuali o pluriennali 

Eventi 10 

Partecipanti agli eventi 250 

Giornate di presenza sul territorio 260 

Beneficiari dei servizi territoriali 1.103 

 

Gli inserimenti lavorativi 
Oltre ai risultati conseguiti per le descritte attività inerenti alla realizzazione di servizi di interesse 
sociale, in quanto plurima, la cooperativa sociale si impegna anche nella funzione di inserimento 
sociale e occupazionale di persone svantaggiate e anche in tal caso quindi i dati possono 
rendicontare gli esiti raggiunti rispetto a questo obiettivo e quindi l’efficacia dell’azione. L’obiettivo 
di garantire l’inclusione occupazionale, anche come riscatto sociale di persone svantaggiate, trova 
la sua declinazione nella realizzazione di attività produttive che prevedono l’impiego di lavoratori 
svantaggiati e nella conduzione di processi formativi e lavorativi che pongono al centro la crescita e 
la valorizzazione della persona. 

Il risultato più stabile della funzione di inserimento lavorativo è rappresentato dalla creazione di 
opportunità di lavoro dipendente a favore di persone svantaggiate, sia con contratto a tempo 
determinato che indeterminato. La tabella seguente illustra i numeri complessivi di lavoratori 
svantaggiati certificati da L.381/1991 o inseriti in cooperativa nell’ambito di politiche territoriali. 

Al pari di quanto osservato riguardo all’erogazione di servizi, la dimensione quantitativa sin qui 
presentata rappresenta un aspetto importante per descrivere i raggiungimenti dell’attività di 
inserimento lavorativo, è comunque rilevante riflettere anche su come la cooperativa sociale investe 
nella qualità degli inserimenti lavorativi. 

Oltre allo stipendio, la cooperativa offre altri servizi e benefit, quali sconti per l’acquisto di prodotti 
o servizi della propria cooperativa. 

Alcune azioni risultano esplicative delle modalità in cui la cooperativa ha portato l’innovazione 
nell’ultimo anno nelle attività d’inserimento lavorativo. Il 2025 ha rappresentato per COSEP un anno 
di consolidamento e apertura verso nuovi ambiti di intervento, con sviluppi significativi in ciascuna 
delle proprie aree operative. Sul fronte dei servizi educativi per la prima infanzia, la cooperativa ha 
avviato un processo strutturato di aggiornamento del proprio progetto psicopedagogico, con un 
approfondimento specifico sulla dimensione della partecipazione territoriale intesa come elemento 
costitutivo della qualità educativa. Questo lavoro di riflessione interna si è intrecciato con il 
consolidamento della presenza nei poli infanzia del territorio veneto, rafforzando il radicamento nei 
contesti locali e la collaborazione con le amministrazioni comunali committenti. Nell’area 
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dell’accoglienza, il 2025 ha visto l’avvio di uno sportello di supporto psicologico all’interno dei Centri 
di Accoglienza Straordinaria di Padova e Vicenza, introducendo una componente clinica inedita 
nell’offerta rivolta alle persone migranti accolte. L’intervento integra il supporto individuale con la 
dimensione dell’accoglienza abitativa e sociale, rispondendo a bisogni di benessere mentale spesso 
trascurati nei contesti CAS. Sul versante dell’inclusione, per la prima volta la cooperativa ha esteso 
l’accoglienza invernale per persone senza dimora anche al territorio di Jesolo, portando in un nuovo 
contesto costiero e stagionale il modello già consolidato a Padova, con le specificità organizzative 
e sociali che questo territorio richiede. Trasversale a tutte le aree è stata infine la partecipazione 
attiva a diversi tavoli territoriali sul tema dell’abitare sociale, che ha consolidato il ruolo di COSEP 
come interlocutore qualificato con la pubblica amministrazione. Un esempio concreto è la 
coprogettazione con la Federazione dei Comuni del Camposampierese per il servizio di Pronto 
Intervento Sociale, realizzata in RTI con le cooperative Carovana, Gruppo R, IM.PRO.N.TE. e 
Arcobaleno: un ingresso in una nuova area produttiva — l’emergenza sociale territoriale — e in un 
nuovo ambito geografico che amplia la presenza della cooperativa nell’area metropolitana 
padovana. 

 

VALUTAZIONE SUL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

A conclusione di questa riflessione sulle attività ed i servizi prodotti, è necessario riflettere sulla 
capacità di aver perseguito gli obiettivi che la cooperativa si era posta per l’anno, identificando 
anche gli eventuali problemi e limiti rilevati e riflettendo in modo prospettico sulle opportunità 
future. L’autovalutazione dell’operato e delle modalità gestionali della cooperativa sociale, portano 
ad identificare in modo schematico nella seguente SWOT analysis la situazione della cooperativa. 

Punti di Forza 
 
• Stabilità economica e capacità di mantenere 

continuità nei servizi 
• Possibilità di accedere a finanziamenti per 

promuovere nuovi investimenti 
• Capacità di soddisfare la domanda locale e 

territoriale 
• Competenze consolidate nella progettazione 

sociale e nella ricerca di bandi 
• Capacità di diversificazione delle fonti di 

finanziamento 
• Rete consolidata con enti pubblici, scuole, 

associazioni e stakeholder territoriali 
• Esperienza pluriennale nella gestione di 

servizi complessi e multidisciplinari 
• Capacità di comunicazione verso stakeholder 

esterni efficace, aggiornata e bidirezionale 
• Presenza di certificazioni di qualità e parità di 

genere 

Punti di Debolezza 
 
• Elevata dipendenza da finanziamenti 

pubblici e bandi 
• Marginalità economiche ridotte in 

alcuni servizi ad alta intensità 
educativa 

• Difficoltà nel reperimento e nella 
fidelizzazione di personale qualificato 

• Carico burocratico e amministrativo 
crescente 

• Necessità di rafforzare ulteriormente la 
digitalizzazione e l’integrazione dei 
sistemi gestionali 

• Rischio di sovraccarico organizzativo 
legato alla contemporanea gestione di 
numerosi progetti 

• Tempi lunghi di incasso da parte di 
alcuni enti pubblici 

• Limitata disponibilità di immobili e 
spazi propri per ampliare alcuni servizi 
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Opportunità 
 
• Realizzare investimenti e innovazioni che 

promuovano migliori risultati e capacità 
aggiuntive 

• Promuovere network e reti territoriali con 
soggetti e istituzioni diverse 

• Intercettare nuovi bisogni sociali emergenti 
• Sviluppare progettualità innovative su 

housing sociale, minori e inclusione 
• Accedere a fondi europei, regionali e privati 

dedicati all’innovazione sociale 
• Essere attivi nel sostegno della causa sociale 

e nella sensibilizzazione della comunità 
• Valorizzare il ruolo del Terzo Settore nelle 

politiche territoriali 
• Sviluppare percorsi di coprogettazione con 

enti pubblici e privati 

Minacce 
 
• Vincoli della PA rispetto alle 

caratteristiche qualitative dei servizi e 
alla possibilità di innovazione 

• Vincoli della PA rispetto ai flussi in 
entrata dei propri utenti e alle prese in 
carico 

• Riduzione della spesa pubblica 
destinata all’esternalizzazione dei 
servizi 

• Incapacità delle politiche locali di 
sostenere sufficientemente lo sviluppo 
degli enti di Terzo Settore 

• Concorrenza crescente da parte di enti 
di Terzo Settore provenienti da altri 
territori 

• Incremento del costo del lavoro e 
delle spese energetiche 

• Crescente complessità normativa e 
amministrativa 
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Leggere i principali dati economico-finanziari della cooperativa sociale permette di comprendere la 
solidità dell’ente e quindi la garanzia della continuità di realizzazione delle attività, la capacità di 
intercettazione di risorse economiche pubbliche e private e la conseguente generazione di valore 
economico, nonché il margine annuale conseguito e quindi l’andamento di breve periodo della 
cooperativa. I dati economico-finanziari forniscono inoltre indicatori della ricaduta economica della 
cooperativa sociale sul territorio. 

Il Peso Economico 

Patrimonio 1.343.560 € 

Valore della produzione 7.731.147 € 

Risultato d'esercizio 97.558 € 

 

DIMENSIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 

Primo indicatore che permette di comprendere la dimensione della cooperativa e la sua rilevanza 
economica è il valore della produzione: nel 2025 esso è stato pari a 7.731.147 Euro, generato per 
il 97% dalla parte A dell’attività e per il 3% dalla parte B. 

Rilevante è l’analisi del trend dei valori del periodo 2023/2025: il valore della produzione risulta 
cresciuto dimostrando la capacità della cooperativa di continuare ad essere in una posizione stabile 
sul mercato e di generare valore economico crescente sul territorio. Rispetto all’evoluzione 
economica dell’ultimo anno si è registrata una variazione pari al 3.77%. 
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I costi sono ammontati a 7.535.686 Euro, di cui il 57.75% rappresentati da costi del personale 
dipendente. In quanto plurima, il costo del lavoro è attribuibile per il 97% alla parte A dall’attività e 
per il 3% alla parte B. 

I Costi 

Costi totali 7.535.686 € 

Costi del personale dipendente 4.351.674 € 

Costo del personale dipendente socio 2.606.617 € 

 

La situazione economica della cooperativa, così come brevemente presentata, ha generato per 
l’anno 2025 un utile pari a 97.558 Euro. 

Il risultato dell’esercizio 2025, in riduzione rispetto al 2024 (470.837 Euro), riflette il consistente 
investimento sostenuto dalla cooperativa sul fronte del personale, in coerenza con i propri principi 
mutualistici. Il rinnovo del CCNL Cooperative Sociali ha comportato un incremento delle retribuzioni 
per circa 168.000 Euro, parzialmente assorbito mediante utilizzo del fondo accantonato a fine 2024, 
mentre l’introduzione progressiva della 14^ mensilità prevista dal contratto ha imposto un ulteriore 
accantonamento prudenziale. Complessivamente i costi del personale sono passati da 3,65 a 4,35 
milioni di Euro (+19%), a fronte di un valore della produzione cresciuto del 3,8%: una scelta 
consapevole di redistribuzione del valore prodotto a favore dei lavoratori e di adeguamento 
contrattuale, che ha temporaneamente compresso la marginalità ma ha rafforzato la sostenibilità 
sociale dell’impresa. La cooperativa mantiene comunque un risultato positivo, una posizione 
finanziaria solida con disponibilità liquide cresciute a 676.822 Euro (+62,7%) e un patrimonio netto 
in ulteriore consolidamento. 
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Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune dimensioni 
rispetto alla situazione patrimoniale. Il patrimonio netto della cooperativa ammonta a 1.343.560 
Euro ed è composto per il 20.32% dalle quote versate dai soci, vale a dire dal capitale sociale. 

La Situazione Patrimoniale 

Patrimonio netto 1.343.560 € 

Capitale sociale 272.948 € 

Riserve 973.054 € 

 

Altra voce significativa che illustra la stabilità della cooperativa è rappresentata dalle 
immobilizzazioni che ammontano a 1.183.013 Euro, in crescita rispetto all’esercizio precedente per 
effetto di nuovi investimenti in beni strumentali per circa 90.000 Euro. Concorre alla solidità 
complessiva anche il consolidamento del fondo TFR, passato da 660.598 a 781.140 Euro (+18,2%): 
un dato che, oltre a rappresentare un debito differito verso i dipendenti, costituisce un indicatore 
indiretto di stabilità occupazionale e di permanenza del personale in cooperativa. Il fondo per rischi 
e oneri, gestito con criteri prudenziali, ammonta a 163.000 Euro e copre potenziali oneri futuri quali 
controversie legali residue, manutenzioni cicliche programmate, formazione professionale e 
differenze retributive 2026 connesse all’applicazione piena della 14^ mensilità da CCNL. 

Fondamentale risorsa per lo svolgimento delle attività e elemento identificativo dell’operatività della 
cooperativa sociale è rappresentata dalle strutture in cui vengono realizzati i servizi. La cooperativa 
sociale esercita l’attività in 9 immobili di sua proprietà, in 15 strutture concesse in gestione dalla 
pubblica amministrazione, 1 struttura di proprietà di altre organizzazioni del Terzo Settore legate in 
rete all’ente e 31 immobili di proprietà di singoli cittadini o altri privati. 

PROVENIENZA DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Per comprendere in modo preciso quali sono le risorse immesse nella realizzazione dei servizi e per 
interpretare queste risorse qualitativamente è opportuno analizzarne origine e caratteristiche. 

Il valore della produzione della cooperativa sociale è rappresentato all’89.34% da ricavi di vendita di 
beni e servizi, ad indicare il peso delle dinamiche commerciali e di vendita. I contributi in conto 
esercizio ammontano invece rispettivamente a 182.755,7 Euro di contributi pubblici e 197.672 Euro 
di contributi da privati, per un totale complessivo di 382.177 Euro. Si rileva inoltre la presenza di altri 
ricavi e proventi di origine pubblica pari a 92,67 Euro. 

L’analisi ulteriore per fonti delle entrate pubbliche e private permette poi di comprendere la 
relazione con i committenti e le forme con cui essa si struttura. Così, rispetto ai ricavi, si osserva una 
composizione molto eterogenea. 
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Il peso complessivo delle entrate (ricavi e contributi) da pubblica amministrazione rispetto alle 
entrate totali è quindi pari al 69.59%, indicando una dipendenza complessiva dalla pubblica 
amministrazione abbastanza significativa. 

Tale dato va letto in chiave di affidabilità istituzionale e di radicamento nei sistemi pubblici di welfare 
territoriale, più che di mera dipendenza economica: la cooperativa è infatti accreditata e affidataria 
di servizi presso oltre quindici enti pubblici diversi (Prefetture di Padova e Vicenza, Comune di 
Padova, Comune di Venezia, Comune di Piove di Sacco, Comune di Jesolo, Comune di Marano, 
Comune di Dueville, Comune di Arzergrande, Federazione dei Comuni del Camposampierese, 
Regione Veneto - Azienda Zero, Agenzia per la Coesione Territoriale, Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, IPAB, INPS), con un’esposizione diversificata che mitiga il rischio di concentrazione. A 
garanzia degli impegni contrattuali assunti con la committenza pubblica, COSEP ha in essere polizze 
fideiussorie per complessivi 967.172 Euro, sottoscritte con primarie compagnie assicurative (HDI, 
COFACE, REVO, Italiana Assicurazioni, Elba Assicurazioni, Reale Mutua), elemento di concreta 
affidabilità verso enti pubblici, banche e partner. 

In coerenza con la propria natura di cooperativa a mutualità prevalente, ai sensi dell’art. 2513 del 
Codice civile il rapporto tra costo del lavoro dei soci e costo del lavoro complessivo si attesta nel 
2025 al 58%, confermando il rispetto pieno del requisito mutualistico anche in presenza di una 
significativa espansione dell’organico complessivo. Tra i contributi pubblici ricevuti nell’esercizio si 
segnalano in particolare quelli del Comune di Padova per l’Agenzia per l’Abitare (21.852 Euro), di 
Azienda Zero - Regione Veneto per i nidi e le scuole d’infanzia (20.832 Euro complessivi), dell’INPS 
per l’assunzione di lavoratori disabili (23.956 Euro complessivi), oltre ai voucher Regione Veneto - 
Veneto Lavoro per i progetti di inserimento lavorativo (Profiorani, Probozzo, Vecio te sare) e ai 
5x1000 destinati alla cooperativa. 

Una riflessione a sé la merita la componente donazioni: nel corso del 2025 la cooperativa sociale ha 
ricevuto donazioni per un importo totale di 1.500 Euro, ad indicare una certa sensibilità del territorio 
all’oggetto e alla mission della cooperativa sociale.  
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IMPATTO DALLA RETE E NELLA RETE 

Le relazioni di rete possono rappresentare un fattore di generazione di valore aggiunto e di impatti 
diretti ed indiretti per tutte le organizzazioni che vi appartengono, e ciò è garantito in particolare 
quando la relazione con la controparte si trasforma da scambio puramente di mercato a rapporto 
dai risvolti qualitativi e relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità dovrebbero caratterizzare i rapporti 
di rete sviluppandone il valore aggiunto anche in termini di capitale sociale e generare maggiori 
opportunità di co-progettazione e co-produzione. 

Da qui la rilevanza di comprendere come COSEP agisce nei rapporti con gli altri attori pubblici e 
privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella creazione di una rete ed i risultati ed 
impatti che questa genera per la cooperativa sociale stessa e per i soggetti coinvolti e la comunità 
in senso esteso. 

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, la 
cooperativa ha partecipato ad attività di co-programmazione, alla co-progettazione dei servizi 
erogati o dei progetti di inserimento, a riunioni e tavoli di lavoro inerenti ai servizi di interesse, alla 
ricerca di sinergie e progettualità da condursi con altre imprese, alla pianificazione di interventi volti 
a rispondere ai problemi sociali generali del territorio e alla definizione di politiche territoriali 

I rapporti con le altre organizzazioni del territorio sono stati coordinati solo in pochi casi da azioni di 
rete strutturate: la cooperativa sociale COSEP infatti aderisce solo a associazioni di rappresentanza 
e consorzi di cooperative sociali. 

Le Adesioni 

Associazioni di rappresentanza 1 

Consorzi di cooperative sociali 1 

 

Data la condivisione dell’obiettivo sociale, particolare attenzione va posta alla rete con altri enti di 
Terzo Settore. Identificando innanzitutto tale rete con un elemento quantitativo, come la numerosità 
delle relazioni, è possibile affermare che la cooperativa sociale sia certamente al centro di una fitta 
rete di organizzazioni di Terzo Settore. Di seguito si riporta una rappresentazione delle reti con cui 
COSEP intrattiene rapporti formalizzati nella gestione di progetti comuni. 
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RAPPORTI CON LA COMUNITÀ E ALTRE DIMENSIONI DI IMPATTO SOCIALE 

Valutare l’impatto sociale della cooperativa sulla comunità presenta una certa complessità. La prima 
osservazione da cui partire è quella della ricaduta ambientale, considerando la stessa come un 
fattore di interesse attualmente nella società, anche se non caratteristico delle azioni di un ente di 
Terzo settore. L’attenzione alla dimensione ambientale trova un’espressione concreta e misurabile 
nel progetto Cosepbio: dal 2007 la cooperativa coltiva con metodo biologico circa 14.000 mq di 
terreno, generando un duplice valore ambientale e sociale attraverso l’impiego di persone in carico 
al progetto ADO. La filiera dell’artigianato sociale (laboratori di candele, idrolati, oli essenziali, 
oggettistica in legno) si inserisce nella stessa logica di economia circolare e di riuso. Ulteriori margini 
di sviluppo riguardano la rendicontazione strutturata degli impatti ambientali (consumi energetici e 
idrici delle sedi, mobilità sostenibile, gestione rifiuti, emissioni evitate), area su cui la cooperativa 
intende lavorare nei prossimi esercizi anche in vista dell’evoluzione del quadro normativo in materia 
di rendicontazione di sostenibilità per gli enti del Terzo Settore. 

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla natura e alla 
mission della cooperativa sociale in quanto ente di Terzo Settore. Quanto sinora descritto ha 
permesso di affermare che la cooperativa ha un certo ruolo nel suo territorio e impatti sulla comunità 
verificabili nelle esternalità prodotte dai servizi in termini di ricadute sociali, risposta a bisogni 
insoddisfatti del territorio o a problemi di marginalità: il più elevato valore aggiunto che COSEP ha 
per il proprio territorio è quello di aver investito in un progetto di rilevanza sociale generando 
ricadute economiche e sociali eterogenee come sin qui dimostrato. 

La comunicazione verso la comunità è stata intermediata dalla cooperativa attraverso alcuni 
strumenti comunicativi del servizio e della qualità: bilancio sociale, certificazioni di qualità e altre 
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certificazioni di prodotto e processo, sito internet, social network e comunicazioni periodiche e 
newsletter. 

Rispetto invece all’attivazione dei cittadini, sono già state date ampie indicazioni della capacità di 
attrarre e coinvolgere volontari (come presentato nei capitoli della governance e delle persone che 
operano per l’ente) e dell’incidenza delle donazioni sulle entrate della cooperativa. 


